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SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per lo 
sviluppo, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1.  ricorda che la pace non significa unicamente assenza di guerra, che non può esistere la 
pace senza giustizia e inoltre che la fine delle ostilità non comporta necessariamente 
sicurezza per gli uomini e le donne; ricorda altresì l'importante ruolo delle donne nella 
prevenzione e risoluzione dei conflitti e nella costruzione della pace e sottolinea 
l'importanza della loro partecipazione paritaria e del loro pieno coinvolgimento in tutti gli 
sforzi per il mantenimento e la promozione della pace e della sicurezza;

2. richiede lo sviluppo di un Piano d'azione europeo sull'attuazione della risoluzione 1325 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite (UNSCR) e invita la Commissione europea 
a sollecitare i paesi partner e gli Stati membri dell'UE a sviluppare a loro volta Piani 
d'azione nazionali; suggerisce la revisione degli orientamenti dell'UE in materia di difesa 
dei diritti umani, al fine di garantire piena conformità alla risoluzione 1325;

3. accoglie con favore l'adozione della risoluzione 1820 del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, con particolare riferimento al fatto che essa riconosce la violenza sessuale 
quale minaccia alla sicurezza e alla pace a livello internazionale;

4. sottolinea come tutte le missioni dell'Unione europea (inclusi i gruppi di negoziazione e 
mediazione, le forze di polizia e i contingenti di pace) debbano includere consulenti di 
genere, attività di formazione sulla dimensione di genere e una quota minima di donne 
pari al 40% dell'organico a tutti i livelli, inclusi quelli più elevati;

5. evidenzia la necessità di integrare la prospettiva di genere nella ricerca per la pace, nella 
prevenzione e nella composizione dei conflitti, nelle operazioni di mantenimento della 
pace, negli sforzi di risanamento e ricostruzione postbellica, negli strumenti finanziari, nei 
documenti di strategia nazionale e regionale e nella pianificazione di tutti gli interventi 
esterni;

6. invita la Commissione a condurre ricerche sull'integrazione della dimensione di genere 
nell'ambito delle missioni esterne dell'UE;

7. ritiene necessario che tutte le delegazioni della CE nei paesi terzi includano un 
coordinatore di genere dotato di un mandato, di competenze e di risorse adeguate;

8. evidenzia fortemente la necessità di consultare e sostenere le organizzazioni femminili 
locali e le reti internazionali femminili per la pace; raccomanda che siano garantiti un 
sostegno politico e finanziario nonché servizi di formazione, rafforzamento delle capacità 
e assistenza tecnica, anche in materia di negoziati di pace e risoluzione non violenta dei 
conflitti;

9. insiste sulla necessità che le donne completino e riprendano la loro istruzione e 
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formazione al termine del conflitto; ritiene quindi che occorra promuovere attivamente la 
ripresa dell'insegnamento allorché si procede alla ricostruzione del paese;

10. sottolinea l'importanza dell'adozione di una prospettiva di genere nelle fasi negoziale e 
attuativa degli accordi di pace, al fine di promuovere la tutela costituzionale dei diritti 
delle donne;

11. giudica essenziale porre un termine all'impunità dei crimini sessuali ed escludere tali reati, 
laddove possibile, dalle disposizioni di amnistia e garantire che tutte le vittime di violenza 
sessuale, in particolare le donne e le ragazze, abbiano uguale tutela dalla legge e parità di 
accesso alla giustizia;

12. sottolinea che la lotta contro il fenomeno di bambini soldato e ragazze reclutate nelle forze 
armate e sottoposte ad abusi sessuali è parte integrante della lotta volta a migliorare la vita 
delle donne che vivono nelle regioni in fase di consolidamento della pace e di 
ricostruzione del paese in un periodo postbellico;

13. sottolinea l'opportunità di includere disposizioni specifiche per le ex combattenti nei 
programmi di disarmo, smobilitazione e reinserimento;

14. chiede che l'UE, nell'ambito del suo sostegno a favore della riforma del settore della 
sicurezza postbellica, includa la prospettiva di genere mettendo a disposizione formazione 
e competenze sulle questioni di genere in materia di costituzione, elezioni, polizia e 
magistratura;

15. sottolinea come, in occasione di elezioni all'interno di paesi che versano in una situazione 
postbellica, l'adesione delle donne debba essere favorita mediante programmi specifici e 
quote di partecipazione a ogni livello;

16. giudica essenziale la partecipazione femminile alle attività economiche nelle società post-
belliche al fine di favorirne l'emancipazione socioeconomica e la capacità imprenditoriale 
e sottolinea il ruolo positivo svolto dallo strumento del microcredito;

17. evidenzia la necessità per le donne che hanno subito violenza sessuale di beneficiare del 
pieno accesso ai servizi di igiene riproduttiva e sessuale e a programmi di 
sensibilizzazione che le aiutino a lottare contro la stigmatizzazione di cui sono vittime;

18. raccomanda l'applicazione del codice di condotta per il personale dell'ONU che opera in 
aree postbelliche e chiede "tolleranza zero" nei confronti di violenze sessuali perpetrate da 
membri delle forze di pace o delle ONG;

19. ritiene necessario tenere conto della dimensione di genere nel contesto della gestione di 
rifugiati e sfollati interni, anche nell'ambito dell'allestimento dei campi profughi;

20. ritiene necessario promuovere una maggiore partecipazione e una maggiore presenza delle 
donne nei mezzi di informazione e in tutti gli spazi pubblici attraverso i quali esse possono
esprimere le loro opinioni.
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